
PNRR M1C3-3

ALLEGATO A - INTERVENTO 1.2 – RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE
IN MUSEI E LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA

CULTURA

ALLEGATO A – FORMAT DI PROPOSTA DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

PROPONENTE: 

FASCIA DI PARTECIPAZIONE (Rif. art. 6 co. 1 Avviso)

A B
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A. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE (Rif. Art. 10 Avviso)

A1. Descrizione del museo, luogo della cultura oggetto dell’intervento (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito I, criterio a e b) Qualità del bene e urgenza 
dell'intervento) 
A1.a - Descrivere l’edificio del museo, archivio, biblioteca, il sito del parco archeologico, la sua mission, le collezioni custodite, il rapporto con il territorio, la 
sua rilevanza sociale (max 2000 caratteri)

Formulare un giudizio sintetico di valore del luogo della cultura in termini di Alto (A), Medio (M), Basso (B) per i diversi profili indicati
Profilo storico

Profilo artistico

Profilo sociale
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A1.b -Descrivere le motivazioni e l’urgenza dell'intervento in relazione allo stato di fatto, alle condizioni di accessibilità e sicurezza e
all'importanza del luogo della cultura soprattutto in relazione alla importanza delle sue collezioni e dei rapporti con il territorio (max.2000 caratteri)

Indicare il livello del fabbisogno/urgenza dell’intervento con Alto (A), Medio (M), Basso (B) in relazione a
Condizioni di sicurezza

Accessibilità fisica

                        Accessibilità sensoriale 

Accessibilità cognitiva

A1.c - Piano per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.)   (Rif. Avviso, art. 4 co. 1)

                                      APPROVATO IN DATA 

                                     oppure INSERITO NELLA PROPOSTA PROGETTUALE     
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A.2) Descrizione degli obiettivi e dei risultati attesi (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito II) Coerenza, organicità e qualità del progetto 
(max 3000 caratteri)
A2.a- Descrivere gli obiettivi del progetto e i risultati attesi con riferimento alle finalità dell’ Investimento 1.2 indicate all’articolo 1 co. 1 dell’Avviso
A2.b- Descrivere strumenti, soluzioni, dispositivi e prodotti atti ad incrementare la qualità, la portata innovativa e la digitalizzazione 
A2.c- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Progettazione orientata a bassa esigenza gestionale e durabilità nel tempo degli interventi
- Messa in opera di materiali e tecnologie ecocompatibili
- Parametri ambientali (consumi idrici e energetici; riduzione di CO2; biodiversità; inquinamento suolo, riduzione produzione rifiuti etc.)

A2.d- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Aumento del flusso dei visitatori, sia in termini assoluti, che in termini di ampliamento della tipologia degli stessi, con particolare riferimento a tutti 

quei visitatori con speciali esigenze di accoglienza e fruizione
- Implementazione dei dispositivi di sicurezza

A2.e- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
Coinvolgimento del contesto locale, con particolare riferimento agli istituti scolastici ed universitari e alle associazioni di cittadini operanti sul 
territorio
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A.3) Descrizione tempi, modi e gestione delle fasi progettuali, realizzative e gestionali (Rif. Avviso, art.10 comma 4 ambiti III e IV) 
Cronoprogramma, sostenibilità finanziaria e maturità progettuale – Previsione di gestione) (max 2000 caratteri)
A3.a - Descrivere dettagliatamente il cronoprogramma dell’intervento (per tutte le sue fasi), la capacità dello stesso di auto sostenersi, la eventuale presenza 
di accordi di partenariato e/o cofinanziamento e dichiarare il livello di progettazione proposto.
A3.b - Descrivere il piano di gestione di durata almeno decennale

A.4) – Descrizione sintetica delle diverse azioni previste riconducibili alle componenti indicate all’art. 4 dell’Avviso (max 5000 caratteri)
a. Accessibilità dall’esterno (sito web e contatti)
b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi
c. Percorsi orizzontali e verticali
d. Percorsi museali
e. Formazione specifica del personale
f. Sicurezza ed emergenza
g. Valorizzazione
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evidenziando, con riferimento alle diverse componenti/azioni, ove pertinente, gli elementi salienti del progetto in relazione a: 

- Criterio Qualità, innovatività, digitalizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio b) 
- Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, manutenzione, valorizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio c)
- Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e fruizione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio d)
- Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di riferimento (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio e)

QUADRO DI SINTESI – GRADO DI RELAZIONE TRA “COMPONENTI” DELL’INTERVENTO E CRITERI - Alto (A), Medio (M), Basso (B)
Criteri di valutazione (Avviso art. 10, co. 4) Componenti (Avviso, art. 4, co. 2- Interventi finanziabili)

a b c d e f g
Qualità, innovatività, digitalizzazione

Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, 
manutenzione, valorizzazione
Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e 
fruizione
Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di 
riferimento
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A.5) – Piano di Gestione (Rif. Avviso, art. 10, co. 4, ambito IV Previsioni di gestione) (max 5000 caratteri)
Descrivere sinteticamente le modalità di gestione previste, con una proiezione almeno decennale, evidenziando:

- obiettivi a breve, medio e lungo termine associati ad una coerente e conseguente programmazione degli interventi
- capacità del progetto di autosostenersi e garantire, nel tempo, un corretto equilibrio tra attività di conservazione, manutenzione programmata del 

giardino e iniziative di valorizzazione
- indicazione di opportuni strumenti di valutazione degli obiettivi prefissati
- gestione in forma diretta/indiretta
- soluzioni di natura organizzativa e gestionale in grado di garantire una continuità dei risultati dell’intervento
- indicazione delle modalità di individuazione di eventuali partenariati o soggetti gestori privati
- previsione costi / ricavi
- eventuali attività di carattere prettamente economico svolte 
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B. INTERVENTI PREVISTI E FINANZIABILI – Rif. Avviso, articolo 4

Il Soggetto proponente dichiara di recuperare l’IVA?      

In caso di risposta affermativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale netto IVA di cui alla presente 
tabella.
In caso di risposta negativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale lordo IVA di cui alla presente 
tabella.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
PREVISTI

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA

B.a) ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO
B.a.1.1) Implementazione del sito web dell’istituto con strumenti dedicati agli 

utenti con ridotte capacità sensoriali – rispettando gli atti e le norme 
nazionali e internazionali in materia di accessibilità dei siti web per le 
persone con esigenze specifiche – che assicuri la fruizione ampliata e 
l’utilizzo da parte di un più vasto e diversificato pubblico di utenti, 
fornendo informazioni e conoscenza, consentendo l’interazione e la 
produzione di contenuti culturali anche in una logica partecipativa
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B.a.1.2) Realizzazione di un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in
remoto,  per  avere  informazioni  sul  museo e sistemi  di  prenotazione e
contatto telefonico diretto,  o indiretto in remoto, seguiti  da personale
con  una  formazione  specifica  dedicata  ai  temi  dell’accessibilità.
Predisposizione di un numero telefonico dedicato all’accessibilità, gestito
da  operatori  formati  per  affrontare  adeguatamente  le  richieste  di
informazioni  riguardanti  le  diverse  forme  di  accessibilità  e  fornire
approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo.

Altro: 
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Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO

B.b) RAGGIUNGIBILITÀ E ACCESSO AI PERCORSI E AI SERVIZI
B.b.1.1) Interventi sulla segnaletica lungo i percorsi esterni di accesso al museo,

archivio,  biblioteca,  parco  archeologico,  anche  con  integrazione  dei
segnali con icone che comunichino i servizi per l’accessibilità. 
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B.b.1.2) Interventi sui percorsi di accesso alla struttura (marciapiedi, viottoli, 
rampe ecc.) affinché siano di larghezza e pendenza adeguata, rimozione di
ostacoli (pali, arredi urbani, aperture temporanee di porte), piani 
disconnessi o eccessivamente sdrucciolevoli. 

B.b.1.3) Realizzazione di parcheggi riservati alle auto con contrassegno. 
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B.b.1.4) Progettazione e realizzazione, solo ove necessario e per comprovate 
necessità, di percorsi alternativi per raggiungere l’ingresso accessibile. 

B.b.1.5) Interventi sull’immagine architettonica dell’ingresso che ne permetta una 
immediata individuazione. Realizzazione di spazi temporanei di attesa atti 
a proteggere i fruitori da disagi climatici. Inserimento negli spazi di 
accesso di percorsi tattili, tattilo-plantare, o con dispositivi sonori per i 
visitatori con disabilità visiva.
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B.b.1.6) Acquisto di arredi per i punti informativi, le biglietterie, la distribuzione
del materiale di altezza e sezione trasversale atta ad un rapporto diretto
tra personale e fruitore su sedia a ruote o di altezza limitata. Acquisto di
arredi per il servizio guardaroba fruibile in piena autonomia a persone su
sedia a ruote o con esigenze specifiche per le quali si richiedono altezza e
profondità adeguata, aperture/chiusure facilitate, numeri identificativi in
caratteri ad alta leggibilità e braille. Inserimento lungo l’intero percorso di
fruizione interna di segnaletica con icone che possano con immediatezza
dare informazioni sui livelli di accessibilità presenti.

B.b.1.7) Interventi  per  rendere  i  servizi  igienici  adatti  alle  esigenze  di  tutti,
evitando soluzioni specializzate. Inserimento di attrezzature ed arredi atti
ad un uso autonomo dei servizi da parte della più vasta platea possibile di
fruitori, dai bambini, alle persone con ridotta mobilità, a quelle su sedia a
ruote.
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B.b.1.8) Interventi volti a consentire la piena accessibilità di punti ristoro, 
caffetterie, bookshop e ogni altro spazio presente ad uso pubblico e che 
offrano un uso comodo e confortevole degli spazi e degli arredi ad ogni 
tipo di fruitore.

B.b.1.9) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE RAGGIUNGIBILITÀ e ACCESSO AI PERCORSI e AI SERVIZI
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B.c) PERCORSI ORIZZONTALI E VERTICALI
B.c.1.1) Tutti gli interventi necessari per consentire di accedere a quote diverse

dello  spazio  del  museo,  dell’archivio,  della  biblioteca,  del  parco
archeologico utilizzando in sicurezza scale, rampe, piattaforme elevatrici,
ascensori, quali elementi integrati nell’esperienza di visita.
Tutti gli interventi necessari per consentire il pieno utilizzo degli spazi ai
piani eliminando gli ostacoli fisici.

B.c.1.2) Ogni  intervento  ed  inserimento  di  dispositivo  che  consenta  una
esperienza  di  visita  autonoma  per  la  più  larga  parte  dei  visitatori  (ad
esempio: realizzazione di pavimentazioni e scale con segnalazioni plantari,
contrasti cromatici e integrazioni con avvisi sonori; per i   vani ascensori
inserimento di pulsantiera braille e sonora e l’annuncio sonoro del piano
di  fermata,  dispositivo  telefonico  per  non  udenti  che  permetta  di
dialogare tramite  display/schermo e la tastiera tra vano cabina e sala di
emergenza. 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TTTOTALE PETTRCORSI 
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B. d) PERCORSI MUSEALI
B.d.1) Inserimento  nel  percorso  museale  di  tutti  quegli  strumenti  che

consentano una fruizione ampliata quali, ad esempio, sistemi audio per
non vedenti, video in Lingua italiana dei segni (LIS), e/o Americana (ASL)
e/o International Sign Language (IS), avvisi luminosi, possibilità di rete Wi-
Fi per scaricare applicativi o accedere a contenuti culturali  in ambiente
digitale …).

B.d.2) Acquisto ed installazione di dispositivi di supporto/ausili per il 
superamento di specifiche disabilità (permanenti e temporanee) quali 
riproduzioni per esplorazione tattile, audio guide, ausili per difficoltà 
motorie etc.

 F O N D O  A C C E S S I B I L I T A ’ -  P a g . 16 | 26



B.d.3) Realizzazione di piccole aree di sosta lungo il percorso.

B.d.4) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE PERCORSI MUSEALI
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B.e) FORMAZIONE SPECIFICA del PERSONALE
B.e.1) Formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, attenta a 

specifiche richieste relative a disabilità e ad esigenze particolari nella 
fruizione dei servizi museali. Il personale va, inoltre, istruito affinché valuti
costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. Piano di 
aggiornamento professionale dedicato all’accoglienza della più vasta 
varietà di visitatori, dall’uso dei dispositivi di sicurezza e primo soccorso 
per tutti (defibrillatori etc.) a quelli per persone con esigenze specifiche, 
(ad esempio l’uso della Lingua dei segni).

B.e.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE
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B.f) SICUREZZA ed EMERGENZA
B.f.1) Interventi di messa in sicurezza di recinzioni e cancelli d’ingresso e 

percorsi di fruizione, installazione di sistemi automatici di controllo 
degli ingressi e del flusso dei visitatori e interventi di varia natura volti
alla riduzione e mitigazione dei rischi (ad esempio l’eliminazione 
lungo i percorsi di elementi pericolosi in relazione alla diversa 
tipologia di visitatori, altezza bambino, altezza sedia a ruote, 
pavimentazioni che garantiscano l’attrito nella percorrenza evitando 
rischi di cadute, segnalazioni attraverso colori, cambiamento di 
materiale o illuminazione di dislivelli e salti di quota, inserimento  di 
dispositivi sonori che segnalino le aree terminali di scale e rampe…)

B.f.2) Implementazione nel Piano di Sicurezza ed Emergenza di tutti quegli 
elementi  e quelle scelte progettuali che lo rendano attento al tema 
dell’accessibilità   (collocazione e  dimensioni della segnaletica di 
emergenza in rapporto alla posizione delle persone, utilizzo di  
simbologie standardizzate a livello internazionale che permettano un 
riconoscimento universale dei segnali da parte dei diversi pubblici, 
collocazione di planimetrie semplificate, correttamente orientate, 
dove sia indicato in modo chiaro la posizione del lettore e il layout di 
esodo, porte di emergenza con dispositivi automatici di apertura…)
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B.f.3) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE SICUREZZA ed EMERGENZA

B.g) Valorizzazione 
B.g.1) Implementazione  e  il  miglioramento  dei  temi  dell’accessibilità

ampliata,  mediante  progetti  di  ricerca,  pubblicazioni,  eventi  ed
esposizioni.  nonché mediante interventi  atti  a conseguire e ad
implementare  l'accessibilità  cognitiva  sia  sul  piano linguistico,
che della comprensibilità dei contenuti attraverso ogni tipo di
supporto.
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B.g.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE VALORIZZAZIONE

TOTALE GENERALE

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA
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C. CRONOPROGRAMMA, SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E MATURITÀ PROGETTUALE - Rif. Avviso, articolo 
10, co. 4, ambito III.

a. Indicazione delle fasi operative:

Indicare i tempi di svolgimento necessari al compimento di ciascuna fase, la ripartizione del lavoro, delle risorse e delle competenze interne ed esterne al 
progetto (max 2000 caratteri)
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b. Ultimazione dell’intervento 

Indicare data consegna lavori, stipula contratti – adozione impegni (per servizi e forniture) entro il 30/06/2023 e data ultimazione dell’intervento avendo 
riguardo alla congruenza e coerenza del cronoprogramma a livello progettuale esistente e all’importo richiesto (max 2000 caratteri)

c. Indicazione delle risorse ed efficienza dell’intervento

Indicare il grado di raggiungimento degli obiettivi con il minimo consumo possibile delle risorse e nel rispetto dei costi medi per interventi analoghi, nonché 
gli elementi che possano far presuppore una continuità degli esiti intesa come servizi e soluzioni permanenti e sostenibili (max 2000 caratteri) 
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d. Livello di progettazione 

Indicare il livello di progettazione attuale (PFTE, definitivo o esecutivo) (max 2000 caratteri)

e. Partenariati e co - finanziamenti

Indicare eventuale attivazione di partenariati pubblico – privato di supporto alla realizzazione di attività culturali, alla promozione del bene e/o di strategie di
co – finanziamento (max 2000 caratteri)
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f. Cronoprogramma procedurale e di spesa

ITER PROCEDURALE Fase già realizzata
(data)

Data di inizio
effettiva o prevista

Data di fine prevista Termine previsto
dall’Avviso (cfr. art. 5)

LAVORI

Conclusione fase di acquisizione livelli di 
progettazione
Conclusione fase di stipula contratti per 
l’esecuzione lavori – Adozione impegni
Consegna lavori

Conclusione collaudi - Acquisizione certificati 
di regolare esecuzione

*

SERVIZI /FORNITURE

Conclusione fase di selezione fornitori

Conclusione fase di stipula contratti – 
Adozione impegni
Verifiche e controlli – Certificato di regolare 
esecuzione

*

 
(*) rilevante ai fini dell’attribuzione della premialità i cui all’art. 10, co. 4, Ambito III, punto d, dell’Avviso
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II sem. 2022 2023 2024 2025 I sem. 2026
Totale

Titolo intervento

, li 

Il Dichiarante

Documento sottoscritto digitalmente
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GSPublisherVersion 0.0.100.100

LEGENDA CONTESTO DI RIFERIMENTO

1. PARCHEGGIO RISERVATO SU VIA DEI MARTIRI
2. SCALINATA MONUMENTALE
3. RAMPE VIA CARLO D'AQUINO
     DIREZIONE RETTILINEA
     ATTENZIONE/ SERVIZIO
     PERICOLO VALICABILE
     SVOLTA OBBLIGATA A 90°
     INCROCIO
     MAPPA TATTILE

1

2

3

VIA CARLO
 D

'A
Q

U
IN

O

VIA DEI M
ARTIRI

Inquadramento territoriale scala 1:100

MUSEO DEI BRETTI E DEGLI ENOTRI: STATO DI PROGETTO

TAV. 0
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Pianta Piano Cantinato scala 1:100

INGRESSO DISABILI

LEGENDA PIANO CANTINATO

1. INGRESSO
2. BANCONE RECEPTION
3. PIATTAFORMA ELEVATRICE
4. MAGAZZINO
5. SCALA DI SERVIZIO NON ACCESSIBILE AL PUBBLICO
     DIREZIONE RETTILINEA
     ATTENZIONE/ SERVIZIO
     SVOLTA OBBLIGATA A 90°
     INCROCIO
     MAPPA SERVIZI IGIENICI
     TARGA TATTILE

2

34

6

5

5

MUSEO DEI BRETTI E DEGLI ENOTRI: STATO DI PROGETTO

TAV. 1
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Pianta Piano Terra scala 1:100

CON CORDA

DISSUASORE

SPAZIO CERIMONIE

1
2 3

4

5

6

7

8

11
12

10

15

14
13

8

16

18

LEGENDA PIANO TERRA
1. INGRESSO
2. RECEPTION/BOOKSHOP
3. GUARDAROBA
4. PORTICATO CHIOSTRO
5. CHIOSTRO
6. SALA CONVEGNI
7. AREA NURSERY
8. SERVIZI IGIENICI
9. PIATTAFORMA ELEVATRICE
10. SENSORY ROOM
11. BAR
12. DEPOSITO BAR
13. AULA DIDATTICA
14. LOCALE CALDAIA
15. SALA SENSORIALE
16. ASCENSORE
17. SCALA
18. USCITA
      DIREZIONE RETTILINEA
      ATTENZIONE/SERVIZIO
      PERICOLO VALICABILE
      INCROCIO
      SVOLTA OBBLIGATA A 90°
      MAPPA TATTILE
      MAPPA TATTILE DI DETTAGLIO
      TARGA TATTILE
      MAPPA TATTILE SERVIZI IGIENICI

9

17

MUSEO DEI BRETTI E DEGLI ENOTRI: STATO DI PROGETTO

TAV. 2
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Pianta Piano Primo scala 1:100

FUMOIR

LEGENDA PIANO PRIMO
1. SALA ESPOSITIVA 1
2. SALA ESPOSITIVA 2
3. SALA ESPOSITIVA 3
4. SALA ESPOSITIVA 4
6. PUNTO PANORAMICO
7. SALA ESPOSITIVA 5
8. SALA ESPOSITIVA 6
9. SALA ESPOSITIVA 7
10. BALLATOIO
11. AULA DIDATTICA
12. SERVIZI IGIENICI
13. ASCENSORE
14. TERRAZZA
      DIREZIONE RETTILINEA
      ATTENZIONE/SERVIZIO
      PERICOLO VALICABILE
      INCROCIO
      SVOLTA OBBLIGATA A 90°
      MAPPA TATTILE
      MAPPA TATTILE SERVIZI IGIENICI
      TARGA TATTILE

1 2 3 4

4
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MEDIATECA

SCHEDARI

Uscita di

sicurezza

Pianta Piano Secondo scala 1:100

LEGENDA PIANO SEONDO
1. UFFICIO 1
2. UFFICIO 2
3. UFFICIO 3
4. SALA ESPOSITIVA 9
5. SALA ESPOSITIVA 10
6. SALA ESPOSITIVA 11
7. BALLATOIO
8. DIREZIONE
9. SERVIZI IGIENICI
10. ASCENSORE
11. TERRAZZA
      DIREZIONE RETTILINEA
      ATTENZIONE/ SERVIZIO
      PERICOLO VALICABILE
      SVOLTA OBBLIGATA A 90°
      INCROCIO
      MAPPA TATTILE
      MAPPA TATTILE SERVIZI IGIENICI
      TARGA TATTILE

1 2 3
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	PNRR M1C3-3

	Campo di testo 1: Comune di Cosenza
	Casella di controllo 4: Off
	Casella di controllo 1: Yes
	Campo di testo 2: Il Museo dei Bretti e degli Enotri ha sede nel Complesso monumentale di S. Agostino,  costruzione risalente al XV secolo e ubicata nel Centro Storico di Cosenza, e rappresenta attualmente il museo più antico della Provincia (1898). È costituito materialmente da 3 piani: il piano terra ospita i locali per i servizi (biglietteria, bookshop, guardaroba), un laboratorio didattico e una grande sala utilizzata, a seconda delle esigenze, per esposizioni temporanee o come sala conferenze; Il primo e il secondo piano sono occupati rispettivamente dalla mostra archeologica permanente e dall’esposizione della sezione risorgimentale.  La sua collezione archeologica attualmente è, per valore storico, la seconda più importante della provincia. Essa abbraccia un ampio arco cronologico: dai resti ossei del Paleolitico superiore delle grotte di Cirella all’oinophoros di età romano-imperiale (III sec. d.C.) proveniente da Cosenza. Menzione a parte meritano il monetiere del Museo, costituito da circa 300 monete in argento e in bronzo, dall'età greca all’ età moderna e la raccolta di documenti e cimeli relativa alla storia risorgimentale della città. Fra questi, la copia degli Atti di morte dei fratelli Bandiera, uno dei più antichi tricolori d'Italia. Negli anni, all'importante radicamento storico, il Museo si è dotato, in aggiunta, di una rosa di attività dal respiro profondamente attuale: la disponibilità di un chiostro all'aperto rende possibile la realizzazione di iniziative diverse (presentazioni di libri,aperitivi culturali, ecc.). In tal modo il Museo si qualifica come un importante hub culturale, capace di rendere fruibile la cultura nel post-pandemia e di incentivare i visitatori ad assumere un ruolo attivo nella co-creazione di contenuti culturali. A tal proposito diventa fondamentale aprirsi ad un pubblico sempre più ampio di utenti, rendendo accessibile a chiunque l'esperienza museale, attesa la presenza di rilevanti barriere architettoniche e senso-percettive.
	Casella di riepilogo 1: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_2: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_3: [Alto]
	Campo di testo 2_2: Il Museo dei Bretti e degli Enotri costituisce attualmente il Museo più antico della Provincia di Cosenza, nonché l'unico museo archeologico dell'area urbana, collocato nello storico "quartiere della “Massa”. Per andare oltre il suo forte radicamento territoriale, il Museo si è aperto negli anni a una vera e propria "missione educativa" mediante progetti didattici, convegni e concerti.Tuttavia, il Museo non è tutt'oggi accessibile alle persone disabili: non sono presenti, difatti, mappe tattili di percorso lungo l'area circostante, né percorsi tattilo-plantari. L'edificio presenta basse condizioni di accessibilità specie per quanto concerne le disabilità cognitive e sensoriali. In particolare, si denota:  assenza di un parcheggio riservato ai visitatori del museo, con adeguata segnaletica verticale per indicare i posti riservati alla disabilità; presenza di una scalinata monumentale che non permette l’accesso ai disabili motori e che costringe all'utilizzo del piano cantinato come  ingresso separato all’interno di un locale di servizio (creando una discriminazione di fatto); rampa d'accesso in posizione non utile alla fruizione del disabile ; assenza di segnaletica interna ed esterna (mappa tattile della struttura, targhe tattili delle aule e percorsi tattilo-plantari); piattaforma elevatrice priva di display con telefono per la comunicazione di emergenza di soggetti ipoudenti o affetti da mutismo; servizi igienici solo parzialmente accessibili; assenza di dispositivi e strumenti informatici che possano facilitare l'esperienza museale di tutti; personale presente privo di specifica formazione per quanto riguarda la gestione di situazioni di emergenza , per l'accoglienza e l'accompagnamento nella visita delle persone con disabilità o per il semplice supporto informatico; assenza di ausili specifici per la fruizione delle opere e delle mostre presenti; assenza di una stanza di decompressione; insufficienza della sezione del sito web dedicata all' accessibilità.
	Casella di riepilogo 1_4: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_5: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_6: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_7: [Basso]
	Casella di controllo 2: Yes
	Casella di controllo 3: Off
	Campo data 2: 
	Campo di testo 2_3: Obiettivi:- Costituzione del primo museo di HUB culturale inclusivo e completamente accessibile della provincia di Cosenza;- Garantire l'accessibilità esterna e intera delle strutture, dei servizi, delle risorse documentali e ogni attività culturale ivi svolta in modo da consentire il più ampio godimento delle stesse;- Adeguamento alla normativa in materia di sicurezza per le strutture, le persone e le opere conservate. In particolare, messa a norma della struttura sotto il profilo statico, impiantistico, igienico-sanitario e del superamento delle barriere architettoniche e senso-percettive;- Garantire pari possibilità di accesso e fruibilità della struttura a tutti, a prescindere da genere di disabilità, al fine di non discriminare, neanche indirettamente, l'utenza;- Ampliare, a seguito della resa accessibile degli ambiente, delle risorse e degli eventi, il pubblico a cui si rivolge l'offerta culturale del Museo;- Formare adeguatamente il personale addetto alle diverse mansioni all'accoglienza dei visitatori e alla guida degli stessi nell'esperienza museale.Risultati:- Adeguamento della struttura, delle attrezzature e degli allestimenti alle normative vigenti in materia di accessibilità e abbattimento delle barriere architettoniche e senso-percettive;- Implementazione dell'accessibilità generale delle opere d'arte attraverso la predisposizione di: targhe tattili, potenziamento di software e di percorsi digitali al fine di creare nuove metodologie di fruizione dei beni, tenendo conto delle diverse tipologie di disabilità, modelli e riproduzioni 3D degli oggetti di esposizione;- Implementazione dell'accessibilità si esterna che interna, con particolare riferimento alle modalità di accesso alla struttura attraverso la predisposizione di due percorsi alternativi e il miglioramento di quello principale;- Formazione del personale sugli aspetti concernenti l'approccio alla disabilità e contestuale nomina di un Referente per l'accessibilità.
	Campo di testo 1_2: Il cronoprogramma è stato strutturato in modo da effettuare l'intervento in maniera efficace e celere consentendo, da un lato, il rispetto degli obiettivi indicati dal PNRR M1C3-3 Int. 1.2, contribuendo fattivamente al raggiungimento dei target e dei milestone associati, ma garantendo, dall'altro, il regolare svolgimento dell'attività museali senza soluzioni di continuità. La definizione degli ulteriori livelli progettuali, la selezione dei  fornitori e l'acquisizione delle proposte nell'ambito delle procedure di evidenze pubbliche ex. D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., la stipula dei contratti per l'esecuzione dei lavori, sono attività che dovranno essere proficuamente concluse entrò la seconda metà terzo semestre del 2022. L'esecuzione dei lavori a regola d'arte ricoprirà l'arco temporale che va dal 1°Dicembre del 2022 a maggio 2023. In giugno 2023 si procederà ad effettuare gli opportuni collaudi; la previsione di un ventaglio di tempo più ampio ai fini del collaudo, è motivata dall'eventualità di eseguire quegli aggiustamenti che dovessero rendersi necessari all'esito dello stesso. Dai partenariati attivati dipenderà la capacità di mantenimento dei livelli di accessibilità raggiunti con l'intervento nel corso del tempo: le associazioni rappresentative degli interessi dei disabili procederanno, di concerto con l'amministrazione, ad effettuare regolarmente, ogni anno, attività di accertamento tecnico e monitoraggio segnalando lo stato dell'accessibilità dello stesso secondo un modello che tenga conto degli indicatori di risultato e di impatto individuati nel piano di gestione. Una quota di finanziamento verrà allocata, con opportuno vincolo, in modo da consentire di far fronte a imprevisti e alla manutenzione nel breve periodo dell'intervento. Il capitolo potrà essere rimpinguato nel tempo mediante il reperimento di altre risorse volte a mantenere ed implementare i livelli di accessibilità raggiunti. Il livello qui proposto è un PFTE. 
	Campo di testo 2_4: L’ accessibilità esterna del Museo è stata implementata tenendo in considerazione le esigenze di un’ utenza disabile composita, potenziando le possibilità di una consultazione autonoma ed esauriente. La sezione accessibilità sarà provvista di una planimetria interattiva 3D contente ogni informazione utile in merito ad ostacoli e barriere e l'’indicazione di un contatto diretto con un Responsabile dell’ accessibilità adeguatamente formato per rispondere ad esigenze specifiche, contattabile anche in videochiamata (fondamentale per l’ interazione dei soggetti ipoudenti). Per favorire la fruibilità degli accessi alla biblioteca sono stati previsti tre percorsi alternativi, adeguatamente segnalati, con eliminazione delle barriere architettoniche esistenti. La previsione di tre differenti percorsi è funzionale a venire incontro al diverso grado difficoltà e alle differenti possibilità di deambulazione dell'utenza, senza attuare discriminazioni (ciò che avverrebbe realizzando un “"ingresso per disabili”); nel contempo, però, si è optato per soluzioni dal minimo impatto sull'edificio e sull'ambiente circostante, atteso il rilevante carattere storico degli stessi. Per quanto concerne l'accoglienza, sia la reception principale che la nuova posta al piano inferiore, saranno provviste di un bancone accessibile (a piani sfalsati) e in materiale ecosostenibile: una misura semplice ma in grado di migliorare notevolmente l'ospitalità di tutta l'utenza, specie quella in carrozzina. All'aumento delle capacità di accoglienza e al godimento universale dei servizi museali, mirano gli interventi volti a garantire l'accessibilità dall'esterno (mappe tattili in prossimità del museo, segnaletica visuotattile, adeguamento gradinate, pavimentazioni, rampe, abbattimento degli ostacoli di prossimità dell’ingresso e segnalazione dei rimanenti, parcheggio riservato opportunamente segnalato, installazione del percorso tattilo-plantare di tipo LVE dotato del sistema I.T.T. per l'informazione digitale, installazione della bacheca digitale esterna, di mappe tattili all’ingresso); e l'accessibilità interna, in termini sia di autonoma fruizione degli spazi (prosecuzione del percorso LVE, segnaletica verticale e orizzontale, contrasti cromatici, piattaforma elevatrice con pulsantiera in braille e display per le comunicazione di emergenza, servizi igienici accessibili), che di servizi ( guardaroba accessibili, rete WiFi, targhe tattili espositive e interattive, espositori e pannelli di sala accessibili, percorsi digitali da effettuare tramite tablet seguendo un percorso personalizzati, riproduzioni 3D in scala e al vero, disegni in rilievo, modelli tattili). L'adeguamento degli spazi e la digitalizzazione dei servizi vengono effettuate in modo da modificare l'approccio al disabile: da quello meramente assistivo a quello autonomizzante ed emancipatore. Da questo punto di vista, l'aggiornamento e il potenziamento dei sistemi di virtual tour, grazie ai tablet, con la previsione di appositi protocolli di visita in ragione delle specifiche necessità dell'utenza, insieme alle riproduzioni 3D degli oggetti, sono funzionali ad esaltare le percezioni plurisensoriali, creando un percorso multistrutturato (visivo-tattile-sonoro) ampliando l'esperienza museale per tutti, non solo per le particolari esigenze di utenza.  L'aggiornamento delle possibili segnaletiche lungo i percorsi, le riproduzioni in 3D, gli schermi digitali e i tablet, inoltre, consolidano un approccio di sostenibilità, corretto impatto visivo e bassa manutenzione. I percorsi digitali e gli ausili/supporti previsti per l'accessibilità, non sono funzionali alla costituzione di itinerari differenziati per tipologia di disabilità, ciò perché l'esperienza museale è anche condivisione. Infatti, e sempre nel rispetto della libertà di scelta del visitatore, la digitalizzazione e l'accessibilità sono a loro volta supportate dalla presenza del personale che, nelle visite guidate, tenga sempre presente le esigenze di accessibilità, autonomia e il carattere di esperienza condivisa della visita. La sostituzione delle vetrine espositive, l'implementazione dell’'illuminazione, le targhe tattili e le riproduzioni degli oggetti sono funzionali alla massimizzazione della fruizione visiva e non delle esposizioni: l’accessibilità accompagna l’innovazione realizzando l'abbassamento dei costi di gestione attraverso un approccio concreto e diretto. Nel prevedere aree strategiche di sosta, una stanza di compressione, sedute ergonomiche e interattive, si è deciso di coniugare le esigenze connesse alla disabilità cognitiva, con la valorizzazione degli ambienti e del complesso chiostrale a beneficio di tutti gli utenti. Per quanto concerne la valorizzazione, oltre al piano di potenziamento in atto (es. nuovi allestimenti e aperitivi culturali) verrà avviato un programma di eventi ancora più partecipativi (es. “Una notte al museo vivente”), realizzati anche attraverso partenariati. 
	Casella di riepilogo 1_8: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_9: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_10: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_11: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_12: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_13: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_14: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_15: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_16: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_17: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_18: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_19: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_20: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_21: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_22: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_23: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_24: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_25: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_26: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_27: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_28: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_29: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_30: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_31: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_32: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_33: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_34: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_35: [Alto]
	Campo di testo 2_5: Il museo dei Bretti e degli Enotri è gestito attualmente dall’ Amministrazione comunale, sebbene già da tempo sia previsto il passaggio ad una gestione integrata per l’affidamento, tramite appositi accordi pubblici, dei servizi di accoglienza, custodia e guida del museo. Già con l’adozione del suo Regolamento e con la recente adozione della sua Carta dei Servizi, che si ispira alle norme in esso richiamate, nonché a quelle emanate più recentemente, con particolare riferimento al DM 113 del 21 febbraio 2018, ha come obiettivo quello di essere un Museo moderno con standard di qualità misurabili, in accordo alle linee guida dell'ICOM (International Council of Museums). Già accreditato al Sistema museale della Regione Calabria, il Museo ha intrapreso anche la procedura di accreditamento al Sistema Museale Nazionale. L'obiettivo da raggiungere entro giugno 2023 è quello di realizzare l'adeguamento alla normativa in materia di eliminazione delle barriere architettoniche e senso - percettive e di accessibilità dei luoghi di interesse culturale (Decreto 28 marzo del 2008 MIBACT, L.13/1989, D.M. 236/1989, L. 104/1992). L'intervento dovrà essere effettuato in accordo alle più recenti linee guida in materia di accessibilità degli spazi costruiti UNI CEI EN 17210:2021 e di sicurezza ed emergenza UNI 1609872. Nel medio termine sarà fondamentale garantire l'elevata qualità dei livelli di accessibilità raggiunti grazie all'intervento, seguendo un piano di monitoraggio programmato di cadenza annuale in cui verranno effettuati dei sopralluoghi con le associazioni maggiormente rappresentative degli interessi dei disabili. Tutti gli interventi dovranno essere approvati dalla Commissione per l'accessibilità dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Cosenza, la quale, in caso di esito positivo dell’attività di monitoraggio, si impegnerà a rilasciare un visto di conformità e il marchio "All included”" L'obiettivo di aumentare il flusso dell'utenza, specie portatrice di disabilità, almeno il 5% per ciascun anno, verrà perseguito mediante la predisposizione di un piano di comunicazione e un programma di iniziative promozionali realizzate grazie all'attivazione di partenariati strategicamente individuati. Il fine ultimo è quello di realizzare il primo HUB culturale del Centro storico di Cosenza. Una quota di finanziamento pari al 3% verrà impegnata in un capitolo vincolato del bilancio dalla voce “Mantenimento dei livelli di accessibilità”. Il suddetto capitolo, rimpinguato annualmente riservando una quota del 5% delle entrate previste, verrà vincolato specificamente alla manutenzione e alla gestione/aggiornamento degli interventi. Ai fini di valutare il buon andamento progettuale si utilizzeranno i seguenti indicatori: n. di biglietti venduti, percentuale di flusso dei nuovi utenti, con particolare riferimento all’utenza portatrice di disabilità; n. turisti non autoctoni regionali, nazionali e internazionali; n. nuovi partenariati attivati; n. nuove opere rese accessibili; percentuale del flusso di utenza sul sito internet; n. iniziative culturali avviate; n. ore di formazione del personale.L'empowerment professionale del personale addetto entrerà a far parte del programma di aggiornamento che annualmente, per ciascun settore oggetto dell'intervento, interesserà tutte le unità. Il rafforzamento delle capacità gestionali si realizzerà mediante la previsione delle seguenti figure: 2 responsabili dell'accoglienza e custodia; 1 responsabile dell'accessibilità e dei servizi educativi; 1 tecnico dei servizi educativi museali. Il flusso di utenza annuale è attualmente di 6000 visitatori. L'obiettivo è quello di realizzare un piano di valorizzazione volto ad incrementare il numero di visitatori, soprattutto grazie alla catalizzazione di un nuovo flusso di utenti attratti dal rinnovato carattere accessibile dell'istituto, creando possibilità di crescita in termini di nuove entrate e di promozione territoriale.La valorizzazione concretamente avverrà mediante:- Estensione degli orari di apertura serali del Museo;-Incremento della predisposizione di incontri ed eventi che valorizzino gli spazi esterni del Chiostro e della Caffetteria (es: aperitivi culturali);-Implementazione delle iniziative già previste ("pranzo con l'archeologo”, letture a staffetta, eventi tematici) mediante la realizzazione di campagne di comunicazione social e di aggiornamento costante del sito web;-Organizzazione di eventi interattivi e co-progettati come “Una notte al Museo Vivente”: una riproduzione in carne ed ossa dove trovare persone vestite con abiti d’epoca che recitano ruoli storici e sono dei soggetti perfetti per uno scatto che riesumi il passato, prevedendo apposite postazioni social. La tipologia dell'evento si rivela particolarmente adatta al background culturale del Museo, avendo a disposizione attrezzi e manifatture di mestieri dell'epoca, che verranno adeguatamente riprodotti a scopo ludico-didattico in formato accessibile.
	Casella di controllo 2_2: Off
	Casella di controllo 3_2: Yes
	Campo di valuta 1: 9350,00 €
	Campo di valuta 1_2: 11407,00 €
	Campo di testo 3: Adeguamento del sito web in coerenza con le linee guida di design per i siti web della Pubblica Amministrazione pubblicate dalla Agenzia per l'Italia digitale (AGID) e quelle dell'Istituto Nazionale di valutazione ausili e tecnologie (INVAT). Nell'aggiornamento del sito verranno applicate strategie di “design responsivo” (Responsive Web Design) per favorire la navigazione e l'approfondimento dei contenuti, anche tramite dispositivi mobili. In particolare verrà integrata la sezione attualmente dedicata ai servizi per i disabili con tutte le informazioni chiare, certe e verificate, sulle reali condizioni di accessibilità in riferimento a:- come raggiungere il museo; - se e dove sono presenti posti auto riservati alle persone con disabilità munite di pass;- esplicitazione delle caratteristiche di accessibilità, anche mediante l'elaborazione di una planimetria 3D interattiva, con la descrizione di tutti gli ingressi accessibili, i sistemi di percorrenza, le caratteristiche dell'ascensore; - i servizi presenti con particolare riferimento alle attrezzature e agli ausili a disposizione (audio-guide e radioguide dotate di dispositivi di ascolto assistito e spiegazioni il LIS)- indicazione del servizio di contatto diretto e indiretto al quale rivolgersi per ottenere tutte le informazioni sull'accessibilità e l'accoglienza delle persone con disabilità (motoria, sensoriale, cognitiva).Tutto il materiale inserito all'interno del sito (l'agenda degli eventi, il regolamento, le brochure informative) verrà fornito in modalità alternative equivalenti con contenuti visivi e audio: video in Lingua dei Segni (per garantire l'accesso alle persone ipoudenti), materiale (immagini, video ecc.) con linguaggio facilitato mirato a particolari esigenze di pubblico (autismo, Alzheimer, ecc.), sottotitoli e testi ad alta leggibilità secondo le norme dell’easy-to-read (ad adatte sia per le persone sorde che preferiscono la lingua scritta sia per le persone con disabilità intellettiva).
	Campo di valuta 1_3: 0,00 €
	Campo di valuta 1_4: 0,00 €
	Campo di testo 3_3: -
	Campo di testo 3_2: Facilitazione della fruizione dell’ esperienza museale a persone e gruppi con esigenze specifiche, mediante la realizzazione di servizi gratuiti e meccanismi di prenotazione facilitati grazie al contatto diretto con il Responsabile per l’Accessibilità, figura richiamata e prevista dalla Circolare n.80 del 2016 del MIC. Tale contatto diretto verrà adeguatamente segnalato nelle sezioni “contatti” e “accessibilità” del sito web, sulle pagine social, nonché sulla bacheca digitale posta in prossimità dell'ingresso al museo. Il Responsabile e gli altri operatori front-line potranno essere contattati anche tramite un apposito canale videocomunicativo adeguatamente indicato sul sito web e sulle pagine social, in modo da rispondere idoneamente a qualunque richiesta di informazione da parte di ipoudenti e affetti da mutismo. 
	Campo di testo 3_4: -
	Campo di valuta 1_5: 9350,00 €
	Campo di valuta 1_6: 11407,00 €
	Campo di valuta 1_7: 7700,00 €€
	Campo di valuta 1_8: 9394,00 €
	Campo di testo 3_6: -
	Campo di testo 3_7: -
	Campo di testo 3_5: Installazione di 2 mappe tattili in prossimità e lungo il percorso di accesso al Museo, precisamente ai lati della strada (Via dei Martiri) e ai piedi delle gradinate di ingresso. Le mappe conterranno l'indicazione dei luoghi adiacenti, segnalando, in particolare, la presenza del parcheggio riservato, eventuali ostacoli e descrivendo il percorso per raggiungere in sicurezza ed autonomia il Museo. Le mappe saranno inoltre dotate di dispositivi anti-graffiti, protezione che le rende facilmente lavabili nel caso in cui dovessero verificarsi atti di vandalismo. Installazione nella zona antistante la struttura del sistema di segnaletica visuotattile a pavimento c.d. T-BOL, conforme alla UNI/PdR 110:2021, con la funzione di indicare in modo particolarmente intuitivo la direzione di marcia, oltre ai luoghi ove è possibile sostare. La soluzione è efficiente anche a favore di chiunque abbia un deficit visivo (dalla ipovisione più tenue alla dislessia), perché, a differenza di adesivi soggetti a rapida usura, è costruito in tecnopolimero di M-PVC-P dalle elevate performance (essendo particolarmente resistente all’abrasione) con trama antrisdrucciolo sulla superficie a vista e con minimo rilievo (3mm di rilievo dal piano di calpestio).
	Campo di valuta 1_9: 31000,00 €
	Campo di valuta 1_10: 37820,00 €
	Campo di valuta 1_11: 1000,00 €
	Campo di valuta 1_12: 1220,00 €
	Campo di testo 3_8: Rifacimento del marciapiede e della connessa pavimentazione di ingresso con apposizione del sistema LVE (Loges Vet Evolution) in cemento vibrato.Rifacimento delle rampe per il superamento di piccoli dislivelli con adeguato raccordo a 180 gradi, per prevenire possibili cadute e infortuni. Rimozione degli ostacoli e delle barriere (presenza di alberi, lampioni, calpestio dissestato e presenza di dislivelli) antistanti l'area immediatamente prossima all'ingresso del Museo.Rifacimento del corrimano nei pressi della scalinata monumentale di accesso al museo dotato di una sporgenza nella parte iniziale e terminale, al fine di impedire il disorientamento del disabile con applicazione dei manicotti tattili (indicatori di direzione).Installazione di un servoscala per ambienti esterni di tipo Extrema Logic, che consente il funzionamento tramite batterie ricaricabili e l'utilizzo anche in caso di blackout. La motorizzazione della pedana e delle barre di protezione ne assicura la chiusura e l'apertura in maniera totalmente automatica e particolarmente semplice ai fini di una fruizione autonoma. È prevista l'installazione di un apposito sistema di telecomunicazione con il front office del museo, in modo da rendere possibile la tempestiva comunicazione in caso di assistenza e/o emergenza nell'uso del servoscala.
	Campo di testo 3_9: Inserimento nell'area di accesso al Museo di un apposito percorso tattilo – plantare di tipo LVE (Loges Vet Evolution). Il percorso (che seguiterà anche all’interno della struttura) approvato sia dall’ Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che dall'Associazione Disabili Visivi, risulta particolarmente innovativo perché mediante l'installazione di un sistema di indicatori tattili a terra (I.T.T.) fornisce informazioni sia tattili che vocali grazie ai transponder di tipo RFG installati sotto la pavimentazione, che dialogano attraverso il protocollo bluetooth con il telefono - mediante auricolare - degli utenti sulla base degli impulsi informativi determinati dal contatto dei tag a terra e il bastone bianco ( di tipo T-stick).Riqualificazione dell'immagine architettonica, volta a segnalare in maniera chiara e manifesta la presenza del Museo nel contesto ambientale e a facilitarne il raggiungimento dei punti di ingresso (inserimento di banner e stendardi per diminuire l'impatto sul complesso della struttura).Installazione di una bacheca digitale prospicente l'entrata principale del Museo, contenente le informazioni principali (orari, contatto Responsabile dell’accessibilità, sito web), da trasmettere anche in via sonora, attraverso un apposito sensore. Il medesimo intervento verrà effettuato in corrispondenza del secondo percorso alternativo, sito in Via dei Martiri.Inserimento di pensiline di protezione con decorazioni che riprendano il logo del museo in modo da potenziare l’immagine architettonica del museo. Le pensiline verranno installate in corrispondenza degli ingressi principali, per prevenire disagi climatici (sole, pioggia ecc.) che potrebbero scoraggiare i visitatori in fila, nonché di panchine per evitare il sopraggiungere della stanchezza in casi di eccessiva attesa. 
	Campo di valuta 1_13: 5000,00 €
	Campo di valuta 1_14: 6100,00 €
	Campo di valuta 1_15: 37359,00 €
	Campo di valuta 1_16: 45577,98 €
	Campo di testo 3_10: Previsione di due entrate alternative rispetto a quella principale, difficilmente raggiungibile poiché posta in corrispondenza della scalinata monumentale e dunque ad un piano sopraelevato che, per ragioni logistiche e di carattere storico-artistico, impedisce l’installazione di un'apposita piattaforma elevatrice.Il primo percorso alternativo si troverà sul declivio in selciato posto sulla sinistra della scalinata monumentale dove attualmente sono presenti due rampe usurate e disposte precariamente (con un lato posizionato su un frammento di laterizio).Il secondo percorso alternativo d’ingresso verrà posto in corrispondenza del piano -1, accuratamente segnalato da immagine architettonica che manifesti la presenza del Museo nel contesto ambientale e che ne permetta l'immediata individuazione dei punti di accesso. Nei pressi del medesimo verrà predisposto l'apposito parcheggio riservato. 
	Campo di testo 3_11: Progettazione e installazione nell’ area di accesso al Museo di un apposito percorso tattilo - plantare di tipo LVE (Loges Vet Evolution). Il percorso (che seguiterà anche all’interno della struttura) approvato sia dall’ Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che dall’Associazione Disabili Visivi, risulta particolarmente innovativo perché mediante l’installazione di un sistema di indicatori tattili a terra (I.T.T.) fornisce informazioni sia tattili che vocali grazie ai transponder di tipo RFG installati sotto la pavimentazione, che dialogano attraverso il protocollo bluetooth con il telefono - mediante auricolare - degli utenti sulla base degli impulsi informativi determinati dal contatto dei tag a terra e il bastone bianco ( di tipo T-stick).Riqualificazione dell’immagine architettonica, volta a segnalare in maniera chiara e manifesta la presenza del Museo nel contesto ambientale e a facilitarne il raggiungimento dei punti di ingresso (inserimento di banner e stendardi per diminuire l’impatto sul complesso della struttura).Installazione di una bacheca digitale prospicente l'entrata principale del Museo, contenente le informazioni principali (orari, contatto Responsabile dell’accessibilità, sito web), da trasmettere anche in via sonora, attraverso un apposito sensore. Il medesimo intervento verrà effettuato in corrispondenza del secondo percorso alternativo, sito in Via dei Martiri. Inserimento di pensiline di protezione con decorazioni che riprendano il logo del museo in modo da potenziare l’immagine architettonica del museo. Le pensiline verranno installate in corrispondenza degli ingressi principali, per prevenire disagi climatici (sole, pioggia ecc.) che potrebbero scoraggiare i visitatori in fila, nonché di panchine per evitare il sopraggiungere della stanchezza in casi di eccessiva attesa. 
	Campo di valuta 1_17: 33359,00 €
	Campo di valuta 1_18: 40697,98 €
	Campo di valuta 1_19: 10000,00 €
	Campo di valuta 1_20: 12200,00 €
	Campo di testo 3_12: Adeguamento dell'info point con l'inserimento di un bancone accessibile, illuminazione adeguata per favorire le persone con disabilità, e progettazione a livelli sfalsati in modo tale da renderlo usufruibile da chiunque: la zona ribassata consentirà a persone su sedia a rotelle, di bassa statura o bambini di interagire agevolmente con gli operatori del front office, senza incappare in barriere che ostacolerebbero la vista e la fruizione del servizio. Inoltre, per gli ipovedenti è prevista dal punto di vista cromatico una contrapposizione tra le pareti, gli spigoli, lo stacco da terra e il top del banco, rendendo così ben riconoscibile la geometria dello spazio. Un secondo punto di accoglienza verrà fissato con le stesse caratteristiche (in part. bancone accessibile, contrapposizioni cromatiche ecc.) al c.d. piano -1, area destinata al secondo ingresso.Riqualificazione di un guardaroba accessibile: armadiature previste ad altezza e profondità adeguate, con aperture e chiusure facilitate e riconoscibili grazie all'uso di numerazione ingrandita a contrasto cromatico e segnatura braille, disposizione di un tavolino di appoggio ad altezza adeguata a consentirne la fruizione sia alle persone su sedia a rotelle che a normodotati. In corrispondenza di punti strategici verranno inserite delle apposite mappe di percorso, con lo scopo di fornire al non vedente le informazioni essenziali che gli occorrono per decidere quale tragitto, assistito da guida artificiale o naturale, deve seguire per raggiungere una delle mete possibili di suo diretto interesse.È prevista inoltre la realizzazione di mappe di luogo su apposite apparecchiature informatiche (tablet provvisti di audio guida interattiva), realizzate al fine di rendere conoscibile la disposizione dei vari elementi e costantemente aggiornate a seconda dell'organizzazione delle mostre espositive.
	Campo di testo 3_13: Accesso autonomo al locale destinato ai servizi igienici, distinti per genere e opportunamente segnalati da percorso tattile. Realizzazione di uno spazio igienico riservato alle persone con disabilità e alle mamme con bambini, progettato con uno spazio di manovra tale da poter garantire l'uso degli apparecchi alle persone con impedita capacità motoria o la collocazione temporanea di un passeggino. Mappa di luogo (v. sopra) del posizionamento interno degli apparecchi sanitari e degli accessori, posta in prossimità della porta e la cui presenza va segnalata al non vedente mediante l'apposito codice inserito nel percorso tattile.Previsione dello spazio necessario all'accostamento laterale alla tazza W.C. e all’accostamento frontale al lavabo della sedia a ruote. Inserimento del corrimano in prossimità della tazza W.C., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3-4.Previsione e Installazione del campanello a cordino posto in prossimità della tazza W.C. Installazione di rubinetti a cellula fotoelettrica e di accessori complementari (ad esempio dispenser di carta igienica posti ad un’altezza tale da consentirne l'uso anche da parte di persone su sedia a ruote e con adeguato contrasto di illuminazione rispetto al pavimento e alle pareti).Previsione di Ganci appendi-abito posti all'interno della porta, se compatibile, o accanto ad essa, uno a 180 cm da terra e l'altro a 140 cm.
	Campo di valuta 1_21: 10000,00 €
	Campo di valuta 1_22: 12200,00 €
	Campo di valuta 1_23: 135418,00 €
	Campo di valuta 1_24: 165209,96 €
	Campo di testo 3_15: -
	Campo di testo 3_14: Ampliamento dello spazio dedicato all’area relax, già provvisto di BookShop, prevedendo l’aggiunta di una sezione dedicata di libri in braille e a caratteri ingranditi, per soggetti ipovedenti o con dislessia, discalculia ecc.Nel Bookshop e nelle zone di ristoro saranno previste aree di sosta attrezzate: (n.10 totali) tavoli e sedute ergonomiche realizzati attraverso l’'impiego di materiali ecologici che consentono la piena godibilità del luogo.Realizzazione di apposita Stanza di Decompressione composta da fonti luminose (tubo “a bolle”, proiettore di immagini, fibre ottiche di vario tipo), fonti di musica rilassante e/o intermittente, pavimento e soffitto multicolore o con fibre ottiche, pannelli “vibranti” o interattivi, superfici tattili, poltrone oscillanti (n.2) e letto vibrante (1) (anche a tempo di musica) o “ad acqua”, un diffusore di essenze profumate.L’uso di questi ambienti di stimoli quali il colore, la musica, gli aromi e le immagini può aiutare da una parte a relazionarsi ad interagire con gli altri e, dall’altra, a ridurre gli stati di agitazione favorendo il rilassamento e il riposo.Gestita da personale appositamente formato, la “sensory room” sarà risorsa per tutte le persone che frequentano i servizi museali, ma anche per la comunità, come risposta per tutte le persone alla ricerca di luoghi di decompressione, rilassamento e forme di apprendimento differente. Sarà fondamentale in particolare per soggetti che hanno a che fare con la gestione di disturbi comportamentali, disturbi dello spettro autistico o cognitivi nell'accezione più ampia del termine.
	Campo di testo 3_16: -
	Campo di valuta 1_25: 20000,00 €
	Campo di valuta 1_26: 24400,00 €
	Campo di valuta 1_27: 99800,00
	Campo di valuta 1_28: 121756,00
	Campo di testo 3_17: Sostituzione dell'ascensore già presente in corrispondenza del piano -1 ove si trova le seconda area di accesso al Museo, con ascensore dotato di vetratura trasparente, pulsantiera in braille e con contrasto cromatico e un apposito display con telefono per la comunicazione di emergenza di soggetti ipoudenti o affetti da mutismo. Per ciò che concerne la pulsanteria esterna, che permetterà di prenotare la corsa, anch'essa sarà dotata di caratteri ingranditi, lettere e numeri in Braille e retroilluminazione; inoltre, l'avvenuta prenotazione sarà segnalata mediante opportuno segnale acustico.
	Campo di testo 3_18: Percorso tattilo - plantare di tipo LVE (Loges Vet Evolution), all'interno di tutta l'area del Museo in modo che sia possibile la deambulazione autonoma, in particolare dei soggetti con disabilità visiva. Indicazioni tattili a terra, aggiornate con informazioni di luogo, indicanti gli ambienti presenti nella struttura, eventuali ostacoli e localizzazione sul percorso. Inserimento del contrasto cromatico sulla scala interna che conduce al piano superiore e predisposizione di corrimano lungo le scale con manicotto accessibile e dotato di una sporgenza nella parte iniziale e terminale, al fine di impedire il disorientamento del non vedente. Inserimento di rampe di raccordo a 180°. Inserimento di segnaletica verticale visuotattile a contrasto cromatico con indicazione delle uscite di sicurezza.Adeguamento dell'ascensore interno posto al piano terra e funzionale all'accesso alle quote superiori del museo attraverso l'installazione del display con telefono per la sicurezza degli ipovedenti, e segnale acustico per la prenotazione.
	Campo di valuta 1_29: 38244,80
	Campo di valuta 1_30: 46658,66
	Campo di valuta 1_31: 15000,00
	Campo di valuta 1_32: 13908,00
	Campo di testo 3_19: Predisposizione e rafforzamento del servizio Wi-Fi per consentire l’accesso alla rete e l'utilizzo delle risorse digitali ai visitatori del Museo.Le opere dotate di supporto devono essere adeguatamente segnalate all'interno dei percorsi audio/video-guida presente sui tablet e nell'apposita sezione "Accessibilità" del sito web.Previsione di un "protocollo di visita”" diversificato per tipologia di visitatore che consenta, mediante apposita predisposizione sui dispositivi tablet, di selezionare e personalizzare la propria esperienza di visita in modo che essa possa essere effettuata in autonomia (guida/audioguida) e/o anche accompagnati da tour operator, sia individualmente che all'interno di gruppi visita.Targhe tattili in plexiglass con descrizioni in braille per ogni opera, QRcode in rilievo collegato all'audio descrizione e sistema di tag NFC per ottenere l'audiodescrizione tramite tecnologia bluetooth senza necessità di inquadramento con la fotocamera del tablet o dello smartphone; attenzione particolare alla grandezza dei caratteri, contrasto cromatico, inclinazione piano di lettura, ombreggiatura.Sostituzione dei pannelli di sala (n.25) con approccio comunicativo semplificato: i testi sono brevi e precisi, nel caso ideale presentati in caratteri ingranditi, in braille e in linguaggio semplificato con attenzione agli aspetti cromatici.Sostituzione delle vetrine espositive presenti (non accessibili per altezza, bassa illuminazione, didascalie piccole e non leggibili) con 30 espositori di varie dimensioni accessibili: sistema di apertura frontale ad anta, con doppio sistema di scorrimento (frontale e laterale) e obliquo, scelti in modo da evitare fenomeni di riflessi, abbagliamento o, viceversa, di ombreggiatura; organizzati in modo da realizzare l'opportuno contrasto cromatico e luminoso tra oggetti esposti e fondi al fine di assicurare la migliore percezione degli stessi.
	Campo di testo 3_20: Applicazione dello screen reader ai tablet - guida: software indispensabile per l'uso dei dispositivi informatici da parte di una persona non vedente, compie la sintesi vocale delle informazioni testuali presenti sul monitor dello stesso. Nel caso di ciechi assoluti si pone inoltre come interfaccia per la trasmissione delle informazioni ad un display braille e per la conseguente trascodifica del testo in nero in codice braille.- Potenziamento delle opere dotate di ausili specifici quali: Nel caso di oggetti tridimensionali: a) copie al vero b) copie in scala Nel caso di dipinti, mosaici o figure di altro genere: c) riproduzioni in basso rilievo d) disegni in rilievo e) immagini schematiche in rilievo Nel caso di monumenti: f) modelli architettonici e volumetrici in scala g) bassorilievi delle facciateh) mappe tattili Acquisto di 4 postazioni video la cui altezza e gli angoli visuali da fruire in piedi devono essere adatti ad una visione altezza-bambino o da sedia a ruote, cosi come eventuali comandi, schermi touch, tastiere, cuffie audio annesse per l'accessibilità. Previsione dei sottotitoli in sostituzione dei contenuti sonori, delle finestre in Lingua italiana dei segni (LIS), del materiale scritto con caratteri chiari e adatti anche agli ipovedenti, l'audio-descrizione per le persone con cecità assoluta. 
	Campo di valuta 1_33: 0,00€
	Campo di valuta 1_34: 0,00€
	Campo di valuta 1_35: 86244,80
	Campo di valuta 1_36: 105218,65
	Campo di testo 3_22: -
	Campo di testo 3_21: Realizzazione di postazioni interattive lungo il percorso che consentano ai visitatori momenti di sosta che siano in armonia con l’esperienza museale, attraverso la predisposizione di n. 10 postazioni ergonomiche dotate di tablet installati su bracci flessibili e programmati per interagire in maniera accessibile e didattico-ricreativa con gli utenti. 
	Campo di testo 3_23: -
	Campo di valuta 1_37: 11400,00 €
	Campo di valuta 1_38: 13908,00
	Campo di valuta 1_39: 0,00 €
	Campo di valuta 1_40: 0,00 €
	Campo di valuta 1_41: 11400,00 €
	Campo di valuta 1_42: 13908,00
	Campo di testo 3_26: -
	Campo di testo 3_24: Il personale verrà formato in maniera organica come Assistente alla comunicazione al fine di acquisire abilità e competenze che permetteranno di ricoprire un ruolo da mediatore rispetto alla comunicazione con persone con disabilità sensoriale. Dunque verranno eseguiti corsi per l’apprendimento della Lingua Italiana dei Segni riconosciuti dall'Ente Nazionale Sordi; corsi per l'apprendimento del codice Braille (sistema di scrittura a rilievo), di informatica e tifloinformatica riconosciuti dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Il corso verrà strutturato in modo da fornire al personale bibliotecario tutte le informazioni e le metodologie assistive necessarie a favorire anche l’interazione efficace con persone autistiche. Il totale delle ore del corso è di 200 l'anno, distribuite nell'arco temporale dello stesso.  Nell'ambito del personale così formato verrà istituito un Responsabile per l’Accessibilità e un suo sostituto. Questa figura sarà fondamentale sia per l'interazione con l’utenza, sia nel monitoraggio dell'intervento, al fine di garantire nel tempo la qualità dello stato di accessibilità della biblioteca, sia sotto il profilo strutturale che dei servizi offerti, specie per quanto concerne gli ausili informatici.A questi corsi si aggiungerà quello di BLS-D, dove verranno fornite le informazioni necessarie alla messa in pratica delle manovre di primo soccorso e di defibrillazione su individui adulti. Il totale delle ore del corso è di 5 ore effettuate in due soluzioni, a cui si aggiungono 3 ore di aggiornamento da effettuare ogni biennio. È previsto infine un Corso di sicurezza sul lavoro, di circa 20 ore, a cui si aggiungono 3 ore di aggiornamento periodico da effettuare annualmente, dove il personale apprenderà le tecniche di individuazione, analisi e valutazione dei rischi presenti; le procedure di gestione degli interventi di sicurezza e delle emergenze; le modalità di utilizzo dei DPI.
	Campo di testo 3_25: -
	Campo di valuta 1_43: 6500,00 €
	Campo di valuta 1_44: 7930,00 €
	Campo di valuta 1_45: 10000,00 €
	Campo di valuta 1_46: 12200,00 €
	Campo di testo 3_27: Installazione di pavimentazione antiscivolo per i gradini, a cui si aggiungerà l’applicazione del contrasto cromatico per favorire la fruizione in sicurezza degli stessi; il contrasto cromatico verrà impiegato anche nella segnalazione delle vetrate.Sostituzione delle porte attuali con porte "antipanico”  con apertura nel senso della via di fuga.Verifica periodica dell'integrità della struttura e dello stato di funzionalità degli impianti (idraulici, elettrici, antincendio ecc.).
	Campo di testo 3_28: Il Piano di Sicurezza ed Emergenza verrà strutturato prevedendo un sistema di esodo basato sulla segnaletica di sicurezza UNI EN ISO 70 10: correttamente posizionata e dimensionata; con differenziazione luminosa e coloristica;con corretta identificazione direzionale; corretta identificazione delle uscite di emergenza; l’uso di sensori acustici;N. 5 mappe con planimetria semplificate collocate in punti strategici della struttura con piano di emergenze in diversi formati accessibili (tattili e digitali con spiegazione in LIS). Sulle mappe, correttamente orientate, verrà indicato in modo chiaro la posizione del lettore (es.: voi siete qui) e il layout di esodo (in accordo alla norma ISO 23601). La planimetria, relativamente ai profili dell’emergenza e della sicurezza, sarà disponibile in digitale sul sito web della biblioteca e sui totem informativi. 
	Campo di valuta 1_47: 0,00 €
	Campo di valuta 1_48: 16500,00€
	Campo di valuta 1_49: 20130,00€
	Campo di valuta 1_50: 0,00 €
	Campo di valuta 1_51: 0,00 €
	Campo di testo 3_31: -
	Campo di testo 3_29: -
	Campo di testo 3_30: L’ obiettivo, una volta rese le strutture e le risorse completamente accessibili, è quello di recuperare la dimensione sociale della cultura, anche e soprattutto attraverso forme di progettazione partecipata e di realizzazione di eventi interattivi. Il Museo intende valorizzare tutti gli spazi a sua disposizione: dalle sale espositive che intende ampliare con l'allestimento dei reperti di recente acquisizione dal Museo di Sibari allo spazio esterno del Chiostro, ove si colloca la Caffetteria del museo e dove vengono già promosse iniziative come aperitivi culturali, "pranzi con l'archeologo", compleanni tematici per bambini. Oltre ad implementare il programma attuale, il museo si apre alla realizzazione di eventi ancora più partecipativi. A questo proposito, coerentemente con il background storico e artistico del museo, si realizzerà "Una notte al Museo vivente", ossia una riproduzione in carne ed ossa dove trovare persone vestite con abiti d"epoca che recitano ruoli storici e sono dei soggetti perfetti per uno scatto che riesumi il passato, prevedendo apposite postazioni social.  La tipologia dell'evento si rivela particolarmente adatta, avendo a disposizione attrezzi e manifatture di mestieri dell’epoca, che verranno adeguatamente riprodotti a scopo ludico-didattico: attraverso forme di partenariato con le scuole del territorio e con gli enti del terzo settore si darà vita a un programma di eventi volti a riavvicinare le nuove generazioni alla storia e alla conoscenza delle radici culturali del proprio territorio impiegando i moderni linguaggi socio-pedagogici. Attraverso un'apposita sezione del sito web sarà possibile lasciare agli utenti stessi la possibilità di scegliere il periodo storico da rivivere, di modo da creare forme di co-progettazione partecipata. Tutti gli eventi saranno adeguatamente sostenuti da una campagna di sponsorizzazione sui principali canali social.
	Campo di valuta 1_52: 0,00 €
	Campo di valuta 1_53: 0,00 €
	Campo di valuta 1_54: 358712,80€
	Campo di valuta 1_55: 437629,61€
	Campo di testo 3_32: 
	Campo di testo 3_33: 
	Campo di testo 5: L'organicità del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica testé presentato, consentirà l'avvio immediato delle fasi progettuali. Per quanto concerne la fornitura di beni e servizi, essi sono stati già compiutamente individuati all'interno del PFTE. Per queste ragioni la fase di selezione dei fornitori, tramite le apposite procedure di evidenza pubblica ex D.Lgs 50/2016 e s.m.i., sarà molto più celere e non comporterà variazioni del cronoprogramma e/o ulteriori aggravi di gestione. In particolare: sono stati programmati 30 gg. per la selezione e la stipula dei contratti, in guisa di procedere con la consegna degli stessi entro i 5 mesi successivi. È stato riservato un intervallo di tempo pari a 15 gg. per la verifica e i controlli circa la regolare esecuzione dei lavori ivi previsti. Tempo sufficiente per approntare eventuali e non invasive modifiche e aggiustamenti. Per quanto concerne i lavori, invece, come previsto dall'art.7,comma 2, lett. d) dell'Avviso, è stato allocato un budget di spesa del contributo alla progettazione definitiva ed esecutiva per quanto riguarda tutte quelle opere relative al rifacimento delle aree esterne, dei percorsi, la rimozione di eventuali ostacoli e impedimenti, il rifacimento di rampe e gradini (interni). L'affidamento esterno delle opere professionali permetterà di rispetterà puntualmente le tempistiche dal momento che le scadenze previste nel presente cronoprogramma verranno inserite all'interno degli appositi contratti stipulati dall'amministrazione proponente con la parte professionale. Questa strategia, sia per quanto concerne sia la fornitura dei servizi che l'affidamento delle opere di ammodernamento, consentirà il puntuale rispetto delle date prestabilite dal cronoprogramma senza rinunciare ad un lavoro compiuto a regola d'arte e dalla qualità elevata. 
	Campo di testo 5_2: Il cronoprogramma è stato pianificato prevedendo che l'adozione degli impegni per i servizi e forniture e la relativa stipula dei contratti  si esauriranno entro il 15/11/2022; mentre per quanto concerne la consegna dei lavori, la data fissata è quella del 15/05/2023, collaudo escluso. Il cronoprogramma così formulato è coerente e omogeneo rispetto alle esigenze di tempo, alle risorse materiali impiegate e ai costi previsti dal progetto, atteso che il programma di interventi non riguarderà parti strutturali e non dell'organismo edilizio (aperture di vani nella muratura, rifacimento della pavimentazione ecc.). Difatti, l'intera opera progettuale si compone di una serie di azioni strategiche, mirate e individuate al fine di impattare il meno possibile, oltre che sull'ambiente circostante, sull'assetto complessivo della struttura; senza alcun stravolgimento di sorta. Nell'arco temporale dei 6 mesi effettivi di lavori, si procederà all'installazione delle mappe, della targhe, del percorso tattilo- plantare, del servoscala e del piano di digitalizzazione: interventi che, come è facile notare, non richiedono tempistiche dilatate. Ciò, consentirà la realizzazione a regola d'arte entro e non oltre il secondo trimestre del 2023, permettendo altresì un'agile monitoraggio, senza causare sospensioni dell'attività.
	Campo di testo 5_3: Punti di forza alla base del progetto volto ad ammodernare e rendere accessibile il Museo sono:-la modesta invasività dal punto di vista degli oneri temporali (atteso il basso impatto gestionale), trattandosi di interventi mirati e specifici che non stravolgono l’ assetto strutturale e infrastrutturale del museo, permettendo un adeguamento organico alla normativa e il completamento del progetto entro giugno 2023;- trattandosi di interventi mirati e dal basso impatto strutturale, si ottiene un risparmio di tempo e di costi economici tali da consentire di investire sulla qualità e la sostenibilità dei materiali impiegati;-sostenibilità: l’impiego di materiali riciclati e sostenibili permetterà di abbattere l’impatto (economico e ambientale) degli interventi. Uno spiccato focus sulla digitalizzazione renderà il Museo accessibile e responsivo alle necessità della realtà in cui è calato in tempi brevi. Gli obiettivi di medio termine, particolarmente incentrati sul monitoraggio, gioveranno di tale approccio. Mediante collaborazione con associazioni di categoria sarà possibile monitorare la qualità del museo e intervenire in modo specifico ove necessario, così da abbattere i costi per la manutenzione e la progettazione, assicurare un livello sempre costante di qualità. Ciò consentirà il mantenimento dei livelli di accessibilità raggiunti nel corso del tempo e la garanzia della durabilità degli stessi. Infine, nel prevedere procedure di evidenza pubblica, sia ai fini dell’intervento, che nei successivi, il mantenimento di siffatti livelli e l’ecosostenibilità degli stessi costituiranno requisiti di ammissibilità delle domande.- l'elevato impatto sociale determinato dalla rete partenariale, sia ai fini del monitoraggio dell’accessibilità, della progettazione, della formazione del personale, costituisce un elemento catalizzante di opportunità e di interessi che favoriranno la stabilità nel tempo degli interventi raggiunti e l’implementazione di nuovi.
	Campo di testo 5_4: Vista l'urgenza e indifferibilità dell’intervento posto in essere si è ritenuto opportuno optare per la progettazione, che, valutate le alternative possibili, presenta il miglior rapporto tra costi complessivi da sostenere, benefici attesi e tempistiche previste per l'espletamento delle fasi successive (esecutive-definitive). Il progetto è stato redatto a partire da avvenute indagini in loco e dopo aver reperito gli elaborati grafici necessari a garantire la qualità architettonica e tecno-funzionale delle azioni. La fase della progettazione, in cui si sono previsti tempi e costi congrui della realizzazione degli interventi, è stata preceduta dalla pianificazione degli obiettivi e dalla programmazione delle allocazioni finanziarie. Le operazioni di pianificazione e programmazione sono state precedute da attenti sopralluoghi nella sede Museale, in modo da definire lo stato di fatto dell’accessibilità e stabilire un coerente piano degli interventi.In particolare, la definizione degli obiettivi, ha tenuto conto delle linee guida predisposte dal PNRR per accelerare i tempi esecutivi dei progetti, e dei concetti chiave contenuti nella stessa Missione 1: digitalizzazione, innovazione, cultura e turismo. Il PFTE è stato dunque elaborato riconnettendo gli obiettivi di cui alla missione 1 del PNRR alle funzioni e alla destinazione d’uso attuale del Museo dei Bretti e degli Enotri, allo scopo di valorizzarle senza sminuire l’uso prevalente di un luogo che oggi costituisce una testimonianza storica imprescindibile per i cittadini e per chiunque sia appassionato di archeologia.
	Campo di testo 5_5: Per sostenere lo sviluppo economico e sociale del Museo dei Bretti e degli Enotri, valorizzandone il patrimonio storico-culturale, è fondamentale investire nell’attivazione di partenariati per la definizione di strategie e priorità di breve e lungo periodo. È attesa la realizzazione di una serie di iniziative: da quelle di caratura nazionale a cui il Museo aderisce ormai da anni (Notte dei Musei, Giornate europee dell'archeologia, Festa della Musica, Giornata delle Famiglie al Museo, Giornate Europee del Patrimonio, Giornata internazionale delle persone con disabilità) a quelle direttamente promosse dalla direzione della struttura e dall’Amministrazione comunale (Presentazioni di libri, concerti, convegni, mostre, ecc) o da altre istituzioni e/o Associazioni che con il Museo condividono progetti di valorizzazione e promozione della Cultura. A tal proposito il Museo ha già avviato un accordo di valorizzazione con tutti gli altri Musei della città, nonché con il Sistema museale dell’Università della Calabria, al fine di creare iniziative condivise e campagne di promozione e comunicazione integrate, con l’auspicio, a medio termine, di realizzare un biglietto unico che possa agevolare e mettere maggiormente “a sistema”  la fruizione di tutte le istituzioni museali cittadine e dell’area urbana.Si lavorerà, inoltre, per il raggiungimento di obiettivi annualmente individuati attraverso una relazione programmatica quantitativa e qualitativa,  da cui si istituiranno partenariati specifici: con le istituzioni scolastiche e l’ Università, con le associazioni del Terzo Settore e con le associazioni di rappresentanza degli interessi delle persone disabili e/o in condizioni di fragilità.In tal modo il Museo potrà interfacciarsi in maniera costante con la Comunità educante, divenendone parte, la quale darà adeguato supporto promozionale e partecipativo alle iniziative di volta in volta messe in atto.
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